
 
 
INTERROGAZIONE 

Al Sig. Sindaco 
del Comune di Ceggia 
Sig. Massimo Beraldo 
 
 

Oggetto: Allarme scuola elementare 
 
Signor Sindaco, 
 
Nella notte tra il 4 e il 5 settembre 2010 la sirena di allarme della scuola elementare statale Collodi ha 
iniziato a suonare ed ha proseguito la segnalazione per molte ore ininterrottamente  provocando  
notevole disturbo alla quiete pubblica e impedendo il sonno alle molte famiglie che hanno la propria 
residenza nelle vicinanze della scuola. 
 
Secondo quanto riportato su un quotidiano locale, risulta che la centrale dei Vigili del Fuoco non sia 
stata allertata e quindi, se questo corrisponde al vero,  chiediamo nel caso sia scattato l’allarme 
antincendio, per quale motivo non abbia funzionato il dispositivo di chiamata automatica alla centrale 
dei Vigili del Fuoco, o nel caso sia installato un allarme anti-intrusione, quali siano i soggetti che 
sarebbero dovuti intervenire ed eventualmente perché non lo hanno fatto. 
 
Vorremmo conoscere anche quali siano gli elenchi dei soggetti che vengono allertati in caso di allarme 
degli edifici pubblici del paese che sono dotati di sistemi anti-intrusione o antincendio e quali siano, in 
caso di soggetti privati, i tempi massimi di intervento di questi ultimi e le sanzioni comminabili in 
caso di inadempienza. 
 
Facciamo presente la norma tecnica CEI 79 – 3 punto 3.3.03 in cui è prescritto che “La durata delle 
segnalazioni acustiche esterne non dovrà superare i 10 minuti, salvo diverse prescrizioni restrittive 
imposte dalle amministrazioni locali”, che quindi limita il tempo massimo per cui può suonare una 
sirena ad alcuni minuti e sicuramente non può suonare per ore, ricordiamo che esiste comunque una 
legge, che in quanto tale prevale sulla normativa tecnica, che è quella sul disturbo alla quiete pubblica: 
l’articolo 659 C.P. “punisce il disturbo della pubblica quiete da chiunque, mediante schiamazzi o 
rumori, ovvero abusando di strumenti sonori o di segnalazioni acustiche, disturba le occupazioni o il 
riposo delle persone.” 
 
Chiediamo quindi di conoscere se l’impianto installato sia conforme a tale norma, il soggetto gestore e 
responsabile dell’impianto e se siano state intraprese azioni a tutela dei cittadini. 
 
Considerata la particolare tipologia dell’edificio, una scuola elementare in cui potrebbe verificarsi un 
incendio durante la presenza dei bambini, vogliamo conoscere cosa è stato fatto per evitare il ripetersi 
dell’evento e ci auguriamo che non sia la mera disabilitazione dell’impianto di rilevazione incendi o 
antiintrusione ma la completa messa in servizio del sistema, compresa la attivazione del dispositivo di 
chiamata dei soggetti preposti all’intervento. 
 
Distinti saluti 
 
Lista Civica IMPEGNO E PARTECIPAZIONE 
Consiglieri 
 
Florian Silvio      Lorenzon Paolo 

 


